
L’IMPRESA.Il colpacciodi Bassanoconferma laforzadei gardesani, terzi in classifica

FeralpiSalòdadoppio«10»
Ehabattutotuttelegrandi
Diecii risultatipositivi esterni
eigiocatori andati abersaglio

Alberto Armanini

Lo stadio è da Serie A, l’avver-
sario vuole la B, il Lumezza-
ne deve mantenere la C (sì,
stando al presidente Gravina
tornerà presto a chiamarsi Se-
rie C). Fra il teatro, l’antagoni-
sta e le intenzioni del protago-
nista, però, ci sono due atti
da 45 minuti.

QUALE PARTE recitare per ot-
tenere il lieto fine? La scelta è
tra due intensità. C’è il Lu-
mezzane impaurito delle ulti-
me due giornate e delle due
sconfitte identiche (0-1) con
Pro Piacenza e Giana Ermi-
nio o quella spavaldo - e assi-
stita dalla buona sorte - delle
due precedenti. Paolo Nicola-
to, che della sceneggiatura
preferisce lo sviluppo e non il
finale, trascura lo stile e pun-
ta l’indice alla fronte: “La par-
tita si deve interpretare al me-
glio qui dentro”. Tradotto: oc-
corre mente salda per ottene-
re l’obiettivo. Che può essere
il successo (estasi!) o un
buon pareggio, magari in ri-
monta (buon segno!).

Si gioca al «Mapei Sta-
dium» di Reggio Emilia, av-
versario la Reggiana. Forse
non è la migliore squadra da
affrontare (26 punti, organi-
co di qualità) e il contesto po-
trebbe anche non aiutare, ma
il Lumezzane, questo Lumez-
zane in particolare, può far
valere una strana tradizione
favorevole. È una squadra in
difficoltà, è un fatto, ma si
esalta nei grandi stadi, vince
partite impensabili e ottiene

successi contro corazzate, sal-
vo poi squagliarsi in casa con
le avversarie dirette per la sal-
vezza. Bastano due preceden-
ti, spalmati sugli ultimi due
campionati, per dimostrarlo.
Un anno fa, all’Epifania, il Lu-
me superò a domicilio il No-
vara. Il «Piola», imbattuto fi-
no ad allora, cadde sotto i col-

pi di Ekuban, Alimi e Mogos
(oggi proprio alla Reggiana).
Nel campionato attuale,la
squadra di Nicolato ha viola-
to il «Fortunati» di Pavia, in
cui i biancazzurri avevano
perso solo con l’allora capoli-
sta Cittadella. Ora il «Mapei
Stadium», casa del Sassuolo.

E occhio ai nomi. Piola, For-

tunati, Mapei. Nello stadio
intitolato a un attaccante im-
placabile, il Lume ha segnato
3 reti, il più ampio bottino de-
gli ultimi due anni. Al Fortu-
nati i rossoblù sono anche sta-
ti assistiti dalla buona sorte.
Oggi vanno in scena in
un’arena intitolata a un’azien-
da di collanti. E mai come
ora c’è bisogno di coesione e
spirito di appartenenza.

Un certo tipo di coesione la
squadra l’ha trovata anche
dopo la sconfitta con la Gia-
na. Nel silenzio stampa di sa-
bato scorso si legge il tentati-
vo di assumersi le proprie re-
sponsabilità di fronte alla
sconfitta: «Ci sono momenti
in cui è preferibile non parla-
re, bisogna solo pensare al
proprio lavoro - spiega l’alle-
natore del Lumezzane Paolo
Nicolato -. E nel lavoro ci sia-
mo rifugiati durante la setti-
mana. Ho visto cose buone,
come ne vedo spesso. Spero
solo che la squadra possa libe-
rarsi da certe paure e scende-
re in campo senza pensieri ne-
gativi che possano condizio-
narci. Siamo pronti».

QUALCHE POSTILLA sulla for-
mazione. Senza Sarao (l’uni-
ca prima punta) è pronto un
attacco leggero, con Valotti e
Cruz. In mezzo possibile la ri-
nuncia a Genevier perManto-
vani titolare con Baldassin
mediano e Mancosu
mezz’ala. Dietro può riposa-
re uno tra Nossa e Belotti,
per promuovere Magnani.
Rapisarda, Russu e Furlan in-
vece non si toccano. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Dieci. Sia i marcatori della Fe-
ralpi Salò che i risultati positi-
vi esterni. La squadra di Ai-
mo Diana viaggia con il ven-
to in poppa. Adesso occupa il
terzo posto in classifica, con
34 punti, alle spalle dell’Ales-
sandria (35) e della capolista
Cittadella (38). Se il campio-
nato fosse finito ora, sarebbe-
ro promosse in B Cittadella,
Spal e Casertana, mentre i
gardesani parteciperebbero
ai play-off con i piemontesi
di Angelo Gregucci (che in
settimana affronteranno il
Milan per la semifinale di
coppa Italia) e con le due mi-
gliori seconde e terze sia del
girone di Centro che di quel-

lo meridionale.
Il presidente Giuseppe Pasi-

ni gongola e sogna: «Abbia-
mo battuto due volte l’Ales-
sandria: in casa e in trasferta
- ricorda -. Siamo riusciti a
espugnare Cittadella e ora an-
che Bassano, contro una
squadra formidabile, che ave-
va vinto a Salò. Così abbiamo
rimesso i conti a posto con le
avversarie dirette».

E per il futuro: «L’importan-
te è che la tensione non cali.
Sabato arriverà la Pro Patria,
ultima. Bisognerà stare mol-
to attenti, a volte il calcio fa
brutti scherzi. A noi è capita-
to di affrontare in casa com-
pagini di medio-bassa classi-
fica senza la necessaria con-
centrazione, e di perdere».

Sabato a Bassano del Grap-

pa hanno segnato Guerra (se-
condo gol stagionale), abile a
sfruttare un lancio di Marac-
chi, e Tantardini, alla prima
rete, su mischia dopo un an-
golo di Cesaretti.

Ora i marcatori sono 10. Ol-
tre ai due appena citati, ci so-
no Bracaletti (8), Romero
(7), Tortori (4), Greco e Ma-
racchi (3), Settembrini (2),
Pinardi e Allievi (1). Con un
bottino di 32 gol in 19 parti-
te, la Feralpi Salò ha l’attacco
più forte della Lega Pro (o se-
rie C), bloccato solo da Pro
Piacenza (0-0), Sudtirol
(0-0), Reggiana (0-3), Cu-
neo (0-1) e Giana (0-2).

LE PUNTE stanno dimostran-
do di essere incisive e brillan-
ti: «Guerra sta svolgendo un
grande lavoro?- spiega l’alle-
natore dei gardesani Aimo
Diana - ma aveva bisogno di
ritrovare la rete. Gli era man-
cato lo spunto finale, nono-
stante il buon rendimento.
Tortori è un pericolo conti-
nuo: quando punta verso
l’area, mette in difficoltà
chiunque. L’altro esterno,
Bracaletti, ha speso tanto: il
suo sostituto, Cesaretti, è sta-
to brioso e il corner da lui tira-
to ha consentito di andare sul
2-1. Purtroppo l’infortunato

Romero rimarrà fuori anco-
ra un paio di gare. Intanto
Greco sta soffrendo in pan-
china, ma è sempre il primo
negli allenamenti».

La batteria degli attaccanti
può contare sulla solidità del
centrocampo, assai propositi-
vo. In assenza di Pinardi, Set-
tembrini ha svolto il ruolo di
regista con bravura e conti-
nuità. Sabato dovrà restare
in tribuna per squalifica.
Rientrerà Pinardi, con il nuo-
vo arrivato Quadri come al-
ternativa. I mediani Fabris e
Maracchi garantiscono corsa
e tenuta atletica.

A Bassano la difesa ha con-
cesso qualche occasione di
troppo (ma Iocolano, tre-
quartista talentuoso, avreb-
be messo in imbarazzo chiun-
que, tanto che l’Alessandria
lo ha voluto a ogni costo, ac-
quistandolo proprio al termi-
ne della gara con la Feralpi
Salò), ma è collaudata. Il por-
tiere Caglioni effettua inter-
venti di qualità. Leonarduzzi
e Ranellucci mettono il mor-
so agli avversari. Gli esterni
Tantardini e Allievi si muovo-
no con disinvoltura. I garde-
sani hanno ormai trovato la
quadratura per rimanere in
alta quota. •
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ILPOSTICIPO. IrossoblùalMapeiStadium diReggio Emilianella sfidadellaseconda diritorno

Lumezzanedabattaglia
perfermarelacorazzata
ControlaquotataReggiana èd’obbligo interromperelaserie nera
L’allenatoreNicolato:«Dobbiamoliberarci di tuttele nostrepaure»

MANTOVA(4-3-1-2):Pane6.5;Sca-
lise6,LoBue6,Perpetuini6,Trainot-
ti6.5;Carini6,Longo6(34’stDiSan-
tantonio6),RaggioGaribaldi5.5;Tri-
poli 6 (18’ st Ruopolo 5.5); Caridi 6.5
(24’stZammarini6),Marchi6.All.Ja-
vorcic.
SUDTIROL(3-5-2):Coser6.5;Bandi-
ni 6, Bruger 6, Tagliani 6; Bertoni 6,
Mladen 6, Crovetto 6, Girasole 6,
Gliozzi5.5(21’stKirilov5.5);Fink5.5
(25’stTait5.5),Tulli6(32’stSpagno-
li5.5).All.:Stroppa.
Arbitro:MorrealediRoma6.

Lepartite
SergioCruz, 26anni, attaccantedelLumezzane: incampionato3gol in 15 partiteFOTOLIVE

PaoloNicolato,49 anni,allenatore delLumezzane

LUMEZZANE-Padova sabato ore 14.00
Sudtirol-Pavia sabato ore 14.00
Pordenone-Mantova sabato ore 14.30
Cuneo-Giana sabato ore 15.00
Cittadella-Renate sabato ore 17.30
FERALPI SALÒ-Pro Patria sabato ore 17.30
Reggiana-Pro Piacenza ore 15.00
AlbinoLeffe-Bassano ore 17.30
Cremonese-Alessandria lunedì ore 20.00

PROSSIMO TURNO: 31/01/2016

Cittadella 38 19 11 5 3 28 18
Alessandria 35 19 10 5 4 27 16
FERALPI SALÒ 34 19 10 4 5 32 21
Bassano 32 19 8 8 3 24 17
Pordenone 31 19 8 7 4 27 18
Sudtirol 31 19 8 7 4 24 21
Pavia 29 19 7 8 4 26 17
Reggiana 26 18 6 8 4 18 11
Padova 25 19 5 10 4 19 17
Cremonese 25 19 5 10 4 16 14
Giana 24 19 6 6 7 20 19
Cuneo 23 19 7 2 10 19 20
Pro Piacenza 23 19 5 8 6 14 19
LUMEZZANE 19 18 6 1 11 19 22
Renate 19 19 4 7 8 11 22
Mantova 18 19 3 9 7 15 24
AlbinoLeffe 13 19 3 4 12 12 31
Pro Patria 8 19 1 5 13 8 32

AlbinoLeffe Pordenone 0-3
Alessandria Cuneo 1-0
Bassano FERALPI SALÒ 1-2
Cittadella Pro Patria 2-1
Giana Renate 1-2
Mantova Sudtirol 0-0
Pavia Cremonese 0-0
Pro Piacenza Padova 1-1
Reggiana LUMEZZANE oggi 20.30

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

CALCIO Lega Pro

Pavia 0
Cremonese 0

PAVIA(4-4-2):Facchin7;Malomo6,
Siniscalchi 6, Biasi 6, Ghiringhelli 6;
Manconi 6.5, Pavan 5.5, Pirrone 5.5
(40’stGrbacsv),DeSilvestro6;Sfor-
zini 6 (33’ st Ferretti sv), Cesarini 5.
All.Brini.
CREMONESE (4-3-1-2): Ravaglia 7;
Gambaretti 6, Briganti 6, Marconi 6,
Bianco 6; Bianchi (46’ st Formiconi
sv),Rosso6.5,Pesce6;Suciu5.5;Bri-
ghenti5.5,Maiorino6.All.Pea.
Arbitro:CurtidiMilano6.
Note: spettatori 1.200. Ammoniti:
Malomo,Gambaretti,Pesce,Manco-
ni,Suciu,Bianchi,Rosso,Cesarini.

Mantova 0
Sudtirol  0

BRESCIAOGGI
Lunedì 25 Gennaio 2016 Sport 27


